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UNITI E DIVERSI
“Chi non è in grado di entrare nella comunità o per la  
sua autosufficienza non ne sente il bisogno, non è parte 
dello  stato,  e  di  conseguenza  è  o  bestia  o  dio” 
(Aristotele. Politica, 1252b 28- 1253a 29)
L’esigenza  profonda  di  ogni  uomo  è  quella  di 
incontrarsi  con l’altro:  la  comunione.  Siamo  esseri  
socievoli  (Hobbes),  abbiamo  bisogno  di  stare 
insieme.  Ma,  appena  ci  proviamo,  emergono 
immediatamente differenze e incomprensioni che si 
è tentati di superare con il potere, imponendo a tutti 
l’opinione, il modo di pensare, di essere e di agire 

del più forte. Il potere si esercita sia nella dimensione delle relazioni interpersonali che nella 
dimensione comunitaria. L’esercizio del potere può essere una servizio positivo, quello svolto 
dalle Autorità con lo scopo di tenere unite le persone di una comunità, al di là delle inevitabili 
differenze  e  interessi  particolari,  per  garantire  a  tutti  i  benefici  che  derivano  dalla  coesione 
sociale. L’individuo rinuncia ad alcuni dei suoi diritti e delle sue libertà specifiche a favore di 
coloro che hanno la funzione di tutori e garanti delle regole, per riceverne in cambio la difesa, la 
sicurezza, l’organizzazione del lavoro, il benessere economico, ecc.. E’ quello che la filosofia e 
la sociologia chiamano il “contratto sociale”: “Il  contratto sociale è alla base della nascita della 
società, ossia di quella forma di vita in comune che sostituisce lo stato di natura, in cui gli esseri  
umani vivono in una condizione di instabilità e insicurezza per la mancanza di regole riguardo a  
quelli che sono i loro diritti e doveri” (Rousseau). 
Quando la funzione del potere smette di essere un servizio svolto su delega della collettività e 
diventa autoreferenziale, trova una sua giustificazione ideologica nella necessità di sopprimere 
tutte  le differenze di  opinione e le specificità individuali  che sembrano mettere in  pericolo  il 
valore supremo dell’unità e dell’identità. Un tale potere diventa autoritario e cerca di eliminare 
ogni forma di libertà individuale e di dissenso per uniformare persone diverse al modello sociale 
che è più funzionale al sistema. I tanti regimi totalitari della storia, le strutture sociali e religiose a 
carattere patriarcale e autoritario lo testimoniano. Ne fanno sempre le spese le donne, i disabili, 
chi  appartiene ad una cultura  o ad un’etnia diversa,  gli  appartenenti  ad altre religioni  e chi 
rivendica la possibilità di un pensiero  autonomo, i dissidenti.  Sembra che il prezzo da pagare 
per stare insieme sia quello di sottomettersi in modo acritico ad un’autorità che decide per tutti e, 
eliminando le differenze, ci rende tutti uguali, quindi concordi. Il risultato però è la calma piatta 
della morte.                                                                                                                                     
Segnati dai molti fallimenti  e dalle tante derive conflittuali della vita in comune, alcuni optano per 
un’alternativa di segno totalmente opposto: la rinuncia  e la demonizzazione di ogni forma di 
convivenza sociale, regolata da diritti e doveri, in nome di un individualismo anarcoide dove ogni 
uomo è una “monade”(Leibniz) e dove non esiste possibilità di comunicare e di stare insieme. 
La Pentecoste cristiana è l’evento della discesa dello Spirito Santo, sotto forma di  lingue di 
fuoco, che riempie gli apostoli e li spinge a testimoniare con coraggio la resurrezione di Gesù e il 
suo amore per ogni uomo, tanto che le persone presenti, provenienti da tutti i paesi del mondo 
allora conosciuto, riescono a intenderli nella propria lingua nativa. A seguito dell’evento si forma 
la prima comunità dove “tutti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune”. La Pentecoste 
ci presenta l’opera dello Spirito come il miracolo della comunicazione, dovuto non al fatto che 
tutti parlano la stessa lingua, quella di chi domina, rinunciando alla propria, ma che tutti, pur 
continuando a parlare lingue diverse, riescono a capirsi e a vivere insieme. Si realizza così il 
miracolo  dell’”unità  nella  diversità”.  Diciamola  tutta:  non  è  possibile  stare  insieme,  non  è 
possibile costruire una convivenza sociale stabile, duratura e autenticamente umana se non si 
accetta la logica della “dell’unità nella diversità”. Solo dove si accetta e si rispetta il dissenso, 
solo dove lo si valorizza e lo si ascolta, si realizza il miracolo della comunione. Il frutto della 
Pentecoste  non  è  l’uniformità  di  una  lingua  sola,  ma  la  sinfonia  di  lingue  diverse  che  si 
compongono in una sola armonia: l’amore. Per conseguire la meta è necessario estirpare dal 
cuore dell’uomo la paura e la sfiducia che danno origine alla diffidenza e al pregiudizio. L’unica 
lingua che tutti intendono, perché ognuno si sente accolto e riconosciuto nella propria diversità, 
è  quella  dell’Amore.  Un  Amore  non  sentimentale,  ma  come  direbbe  San  Paolo “un amore 
paziente, benigno, che non è invidioso, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non  
cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, 
ma si compiace della verità. Un amore che tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta”. 
Questo spirito, quest’amore è il dono che ci salva dall’“inferno della solitudine” (Sartre) e genera 
il prodigio della comunione, l’unica esperienza sulla terra in cui ci è dato di intravedere il Cielo.
                                                  

Leandro Lombardi

http://www.misericordia.firenze.it/
http://it.wikipedia.org/wiki/Stato_di_natura
http://it.wikipedia.org/wiki/Societ%C3%A0_%5C(sociologia%5C)


Serata a Tavarnelle

L'ultima  volta  che  siamo  stati  in  discoteca 
alcune persone della Misericordia di Tavarnelle 

ci  hanno  invitato  ad  una 
festa  per  il  decennale 
della loro Casa famiglia. 
Io e alcuni miei compagni 
insieme  all'educatore  e 
all'accompagnatrice  alle 
ore 16,45 ci siamo recati a 
questa festa. 
Arrivati alla casa famiglia 
di  Tavarnelle  ci  hanno 
fatto vedere le stanze dei 
ragazzi,  abbiamo fatto  la 

merenda  dopo  siamo  andati  alla  messa.  C'era 
tanta gente anche persone che non conoscevamo 
almeno  non  personalmente  ma  avendo  cenato 
insieme a loro è stata una bella esperienza per 
conoscere  altre  persone  e  vedere  come 
festeggiano  le  loro  feste,  compleanni, 
comunioni e molte altre cose. Ci hanno vedere 
un  video  in  cui  loro  fanno  molte  attività, 
insieme ai loro educatori e un loro amico ci ha 
fatto ascoltare alcune canzoni che conoscevamo 
anche noi,  altre che non avevamo mai  sentito. 
Stavo  pensando  come  loro  hanno  invitato  noi 
quando  faremo  qualche  festa  saremo  noi  ad 
invitare  loro  in  modo  da  ricambiare  la  loro 
cortesia per restare un gruppo sempre unito. 
                                                          Rosa Corsi

UNA DOMENICA IN 
GITA A CAMPI

Domenica  8  maggio  sono 
stato  in  gita  a  Campi 
Bisenzio insieme a Marco 
Testi,  Tommaso,  Tonino e 
altri ragazzi. 
La  mattina  abbiamo  fatto 

colazione al bar, poi alle 11 c'era la messa e poi 
siamo andati a pranzo in un posto bello. 
Ho mangiato la pastasciutta al ragù, la carne con 
piselli, e per merenda il dolce che era una torta 
morbida e buona. 
Nel pomeriggio siamo stati a prendere il sole su 
un  prato,  c'era  anche  la  musica  e  la  gente 
ballava. Verso le sei siamo venuti via. 
C'era  anche  Fabio  Barbi  e  altri  amici  di 
Bracciatica con l'assistente Antonella Melis.
Con noi c'era l'assistente Chiara.
Sono stato molto contento e mi sono divertito.

Daniele Manzini

 L'ATTIVITA' DI CALCETTO
                           
Il  lunedì  e  il  mercoledì  andiamo  a  giocare  al 
calcetto  io  (Andrea),  Davide  e  Alessio 
accompagnati  da  Gianni e Giampiero per fare 
gli  allenamenti di calcetto con gli altri ragazzi 
della MATRIX. 
Durante gli allenamenti si fanno i calci di rigore, 
gli esercizi con la palla e poi la partita.
Quello che mi piace di  più di  questa attività è 

tirare i rigori, stare con gli altri ragazzi e vincere 
le partite. 
Gli allenamenti finiranno alla metà di giugno e 
poi  ci  sarà  il  torneo  finale  cosi  potremo  far 
vedere a tutti cosa abbiamo imparato.
Gli allenamenti ci servono anche per rimanere in 
forma e rispettare le regole del gioco.

Andrea Guerrera

Io sono cinque anni che 
frequento la Matrix e che 
gioco a calcetto con loro.
Sono contento  che  sono 
venuti  i  ragazzi  di  villa  alessandro  una  prima 
volta a vedermi giocare e poi sono stati inseriti 
anche  loro  a  fare  l'attività  del  calcio  così  che 
abbiamo giocato insieme una partita ma io ero 
contro  di  loro  perché  sono  nel  gruppo  della 
Matrix.  Durante  la  partita  l'allenatore  Matteo 
spiega a noi ragazzi come partecipare a questo 
sport stare insieme agli altri.
Mi sono commosso quando ho visto i compagni 
di villa alessandro sia la prima volta che erano 
con  Giampiero  e  la  seconda  volta  con  Gianni 
Settimelli. E poi è passata anche Anna Filippini a 
salutarci e mi ha fatto piacere e ha visto come si 

gioca al calcio. 
L'allenatore  premierà  il 
miglior  rigorista  dell'anno 
2010/2011  con  una  statuetta 
da atleta e spero di essere io il 
vincitore. 

 Marco Magrini



La mia attività di ginnastica
Da  un  po'  di  tempo 
martedì,  mercoledì  e 
giovedì la mattina faccio 
ginnastica in palestra con 
le  fisioterapiste.  A volte 
la faccio anche il lunedì e 
il sabato da solo. Quando 
vado  da  solo  faccio 
soltanto  45  min  di 
bicicletta. Invece quando 
sono con le fisioterapiste 

comincio  alle  9.30  e  faccio  un'ora  di  attività 
fisica fino alle 10.30: in questi giorni faccio il 
tapis  roulante  la  bicicletta.  E  a  volte  si  va  a 
passeggiare fuori. Più di tutto però mi piace fare 
la bicicletta. Ho iniziato fare ginnastica perché 
dovevo  dimagrire  e  perché  avevo  gli  esami 
sballati.  Infatti ora mi sento meglio ma ancora 
devo dimagrire un po'.             Andrea Guerrera

Dieta e attività fisica
Da  un  po'  di  tempo  ho 
cominciato  a  fare 
ginnastica, tutte le mattine 
faccio  60  minuti  di 
cyclette  e  sto  attenta 
anche  al  mangiare.  Sono 
già dimagrita   10 kg, ero 
102   e   ora   sono   92. 

Vado anche a camminare con la  Morena e mi 
sento più  leggera e anche se fumo non mi viene 
più il fiatone. Insomma mi sento proprio bene e 
consiglio  a  tutti  di  fare  un  po'  di  sport  e 
mangiare  meno.                      Sabrina Bernasca
                                                 

IL MERCATINO DI MALMANTILE

Il  29  maggio,  come  di 
consueto,  siamo  andati 
alla  Festa  Medievale  di 
Malmantile  per  vendere 
gli  oggetti,  realizzati 
durante l'attività di Arte e 
Mestieri.  La  giornata  è 
stata bella e tutti ci siamo 
molto divertiti. 
La festa è molto animata 
e  prevede le sfilate degli 
sbandieratori, le marce a cavallo, la banda, il tiro con 
l'arco e altre attività tipiche del periodo medievale. 
Siamo stati lì tutto il pomeriggio io (Silvia), Sabrina, 
Alessio e Fabio, abbiamo venduto i  nostri  lavori e 
ammirato le sfilate che passavano davanti a noi. 
                                                        Silvia Pezzati

Gita al museo dell'aeronautica di Pisa

Giovedì 26 maggio da Villa Valentina e da Villa 
Alessandro  siamo  andati  a  vedere  il museo 
dell'aeronautica ci  sono tanti  tipi di aerei  c'è il 
c27,  il  c130 il  ragazzo che ci  ha spiegato che 
alcuni  aerei  sono  talmente  grandi  che  può 
portare anche un'ambulanza per i malati oppure 
può trasportare fino a 8 barelle e 121 passeggeri 
a  sedere,  ci  ha  portati  in  due  stanze  e  ci  ha 
spiegato  come  fanno  per  sapere  quale  rotta 
devono prendere prima chiedono che tempo fa 
quel  giorno.  Se  il  tempo  lo  permette  loro 
prendono  e  decollano  altrimenti  rimangono  a 
terra ma se il problema è che hanno bisogno di 
medicinali  allora  partano  ugualmente  e  vanno 
fino  a  destinazione.  La  cosa  che  mi  ha  molto 
colpito  è  stato  quando  ci  hanno  fatto  salire 
sull'aereo c 130.                                  Rosa Corsi
                               
Matteo  Battisti racconta:  il  mio  babbo  ha 
lavorato a Pisa 10 anni fa alla 46esima Brigata 
Aerea, lui era comandante.

David  Lunghini:  un  gruppo  di  8  ragazzi 
compreso  il  nostro  giardiniere  Giampiero   e 
la  nostra   assistente  Simona, compresi anche 
quelli  di Villa Valentina  con  due   assistenti, 
siamo   partiti  per   andare  a  Pisa all'aeroporto 
militare. 
Siamo  arrivati  verso   le 10.30  era  un   caldo 
bestiale  e  ci  ha  fatto   da  guida   il   Tenente 
Dario,  abbiamo  visitato   i   modellini di  aerei, 
ci ha fatto  vedere  come si  guidano, poi  siamo 
andati   dentro   l'aereo   è   molto   grande  ci 
possono  stare  più'  di  80   barelle,   militari   e 
mezzi  di   trasporto.  poi   verso  le  una  siamo 
andati a mangiare alla  mensa,  il  mangiare era 
molto  buono  e  abbiamo  preso  anche  il  caffè', 
prima di  andar via siamo passati  a  vedere la 
chiesa dove sono tutti i caduti militari dopodiché 
abbiamo preso la strada verso il ritorno e siamo 
arrivati  precisi  per  la  merenda. 



Cari Lettori,
Vi vorrei aggiornare sugli sviluppi 
di alcune attività di AMG.
In questi mesi sono  stati  presi 
contatti  con  un’Associazione 

molto importante a livello Nazionale.
Questa  associazione  si  chiama  AICS 
(Associazione Italiana Cultura e Sport)  ed è 
nata  nel  1962  come  Ente  Nazionale  di 
promozione sportiva. Nel corso degli anni ha 
esteso il  suo  raggio  d’azione in  vari  settori 
quali:  l’area  della  cultura,  delle  politiche 
sociali,  del  terzo  settore,  del  turismo, 
dell’ambiente,  della protezione civile e  della 
formazione.  L’AICS,  seguendo  i  principi 
ispiratori  del  Libro  Bianco  dell’Unione 
Europea, rivolge una particolare attenzione ai 
diritti di tutti i cittadini, quali:
- l’integrazione e le pari opportunità;
- la tutela della salute;
- la lotta contro il razzismo e la violenza;
- la promozione dello sviluppo sostenibile;
-  lo  sport  (considerandolo  come  uno 
strumento di formazione alla persona).
Principi questi che ispirano da anni il nostro 
operato e che ci hanno permesso da subito di 
stabilire  un  rapporto  di  collaborazione  e 
d’intesa.  Grazie  a  questa  condivisione 
d’intenti, abbiamo presentato alla Provincia un 
Progetto  che  prevede  la  partecipazione  dei 
nostri  ospiti,  insieme  a  persone 
“normodotate”,  a  corsi  di  formazione  in 
diverse  discipline  sportive  e  culturali, 
ovviamente supportati da tutor (educatori ed 
operatori)  che  favoriranno  l’inclusione 
facendo  loro  stessi  parte  del  percorso 
formativo.
Le discipline individuate sono: Karate, Danza 
terapia,  Fotografia,  Pesca  Sportiva  e 
Podismo,  Bocce.  Le  ultime  due  attività  non 
prevederanno dei percorsi formativi specifici 
bensì  la  partecipazione  ad  eventi  anche  a 
carattere  nazionale.  Speriamo che il  nostro 
Progetto venga approvato, ma qualora non lo 
fosse,  rimarrà  comunque  aperta  una 
collaborazione che ci permetterà di accedere 
a tutti percorsi formativi sportivi e culturali 
promossi dalla suddetta Associazione.
Un caloroso abbraccio a tutti ed a presto!

Isabella Masciavè

Calendario degli Eventi 
Estate 2011

08.06.2011 – Pranzo con carne alla  brace a Villa 
Valentina
09.06.2011 – Festa d’estate con inaugurazione del 
maneggio di Villa Alessandro (in collaborazione con 
il  Centro Turistico Equestre di Malmantile)  e cena 
alla brace
09.07.2011 –  Festa  d’estate  a  Villa  Valentina  con 
Karaoke e cocomero 
10.09.2011 – Musical de “I Senza Vergogna” a Villa 
Valentina  con  ospiti  anche  da  Villa  Alessandro, 
aperto ai cittadini.
A fine giugno verranno realizzate come di consueto  
gite ricreative e socializzanti fuori porta.
16.06.2011  –  30.06.2011 VACANZE  AL  MARE  A 
PINARELLA  DI  CERVIA  (OSPITI  DA  VILLA 
VALENTINA E DA VILLA ALESSANDRO)
05.07.2011  –  18.07.2011 VACANZE  IN 
MONTAGNA A CHIUSI DELLA VERNA (OSPITI DA 
VILLA ALESSANDRO)
18.07.2011  –  31.07.2011 VACANZE  IN 
MONTAGNA A CHIUSI DELLA VERNA (OSPITI DA 
VILLA VALENTINA)

Gli abbracci dei nostri ragazzi a Maurizio Lelli durante la
 festa per la sua pensione

Comitato Familiari A.M.G. 
Nominativi e recapiti

 Cellai Piero     3333324196
 Loesch Jutta                    3389453830
 Love Giraldi Juliet     3381474464
 Santandrea Marina     3406428252
 Battisti Luciano     360481274
 Ferraro Giovanna     avv.giovannaferraro@tiscali.it
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